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geraro un vasto campo-dì feconde 
otte. ; 
. M i dispi^&uia.non posso smen
tire la vcmi^ae l . deputato Er'mg-
tou por coulinuare i Ria bone av-
viati negoziati tra il Vat,3cano e 
Londra, perchè il clero si presti 
ad acquietare la grave agitazione 
irlandese. Altra volta vi parlai dei 
cordiali rapporti tra il governo 

delle smentite. Novantanove su cen-. britannico é- la Santa Sede ; ma 
to ia smentìtii.èn'addenteUa.toper ĵ on- vi è dà darvi grati peso. La 
un articòletto ; magari s inventa -•-• • • ^ »̂̂  -•• ' - -
la smentita per fabbricare ed ab-

•battère dei 'castelli di carta.'^Ca-
steìli questi che non ha^no niilla 
'à che vedere con quelfnfélla.^at 
d*Ao?ta trattati domenica in una. 

••brlìfflnte conferenza dal Griacosa, • • 
: Dùnque si smentisce lo stato 

M,'i allarmante del Sella ; e ne ho tanto, 
^ piacere. : Sì smentisce r ^ m M ì n e n ^ 

puBblicazione del giornale w^onsera, l̂ gjjQi-gî  jĵ jĵ .̂̂ ,; 

politica inglese è sempre.stata u-
tilitafìà, e procurerà di'guadagnare 
tutto il .guadagnabìlè,. ma ^enza, 
dare in contraccambio una ,sola' 
promessaij.E siafxio alle solite col 
movirtìènid diplomatico : non per; 
fàt^'ìl^ CtìWé al Corti; niaqiiesta 
volta parò Sul serio che l'ambà-
iScieria di Parigi gli verrà affibbiata. 
Emetteremo un sospirone sperando 

' ' 

E in quest*oi'a Vìtulia è t^^Palermo: 
ir» qiieista ora solenne/ âu al burrone 
di OretOj si accalca' il flore di un 
popolo di forti; batta la^sùi di su
perbo palpito, per migliaia 0 migliaia 
di cuori, il grande cuore della patria, 
E a^j^l^^ueata soleimità del momen
to rende pi# '̂amara^^li^^ Ipntajianza : 
Sento da qni gli evviva festosi, di «[uì 
ascolto'T^immenSO saluto dì amore 
che, rivivendo negli antichi eroismi^ 
manda la Sicilia all'eroe liberatore: ! 

••,ì 

polo di Sicilia spazzò il forteosorcito 
angioino, fu prodìgio agli scettloìinRm-
misaibile ugualmente-: ,0 a spiegarlo 
«n altro romanzo bisognò: quello di 
Giovanni daProcida e degli aiuti del 
monarca aragonese. Era ben vos f̂o, 
0 generale, il diritto di dirlo in faccia 
al mare che le vide, entrambe, soi le 
due audacie lìmosìnaronp prinqipflschi 
aiWii, e se virtù dì eroi e; se ira ; dì 
popolo, possono bastare -^ e, siano 
basiate-^ da sole. 

Bene avete fatto a trovarvi in Pa 

vocazione di odi fraterni, auguriamo^ 
0 Generale, ohe ogni popolo pensi, 0 
sulle stfetòtóbe impari, a non odiar 
che cóéì i^' affìnchà duri étefW; la 
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pace del moiidòl 
Il sempre vostro 
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organo ufficiale del gabihetto rias
sunto in Deprétis, per la s e r à i c e ' 
Tagi8ti;qhè,':ifc.tuttp quéllo;^6| si 
è detto, non vi era nulla :d|,|]i^ro. ; 

)M Questa è .lih^ydi quelle^ tante' 
^ fe^ i ^ : ^ 

mar di Sicilia un rimprovero, par 
quasi tni dicano, ritrovandomi solo : 
ira il gaudio dei fratelli Sperlingcit 

: Ma^à Sprerlinga non eran lombar-
Da ciò sì rileva cfiè'^il Mantìhiifcdì^i intòmbardL^ran là :ahflorleoìri| 

- •• ^ " - - j 

r^ 

è più che mai desideroso di cor
rispondere ai voti del Freyciiiet,e* 
iChe i nostri rapporti con la Frati-

di un ; articolatto ; ma non, c'è sugo 
anéfondare'iuna iporta,- còme suol 
dirsi,; aperta. Eppure ia'questiotiie, 
se sia. 0 no opportuno ed utile ch|t 

""'"'ìl^^Hiscussal': ,0 

j • . I 

orhandato'SUl ^ 
gravéltgn^a il pensiero dello stril-
lon^,^che mi^olTre il «.pane quoti-

iano*»; Ammicaudo con il solo 
occhio che ha, e riietténdosi sotto 
il^braccio il fascio dei giornali mi 

*^^i9pose^r j^«^»^ '̂••••--•'• '̂•••̂ •̂ î  ' V 
^^^^-^t Ci dirò signor mìo :- che 
' quando, c'era Crispi si vendevano 

di molte i?i/orme ; ora vanno il 

i . J 

E ^ 

ém&. 

pare lo sappjano: ogni ministero 
nuovo, mette' in vendita un gior
nale; e noì1ò sì sa per esperìert-
zai#Bi questi giorni poi i fogli del 
Vaticano sonò un aiìare d'oro ;̂  la 
Si/flgurih.. Così l'affare di qiidli 
"ornali venduti, è stata una ruina 
sicura, e hando^yoglir ad aspet? 
taro certuni che; ritornino le tira^ii 
ture dv altri gio)^^y sarà inutile! 
Il pubblico compera quel giornale 
che la pensa, come lui ; e quindi 
nn giornale se ilo facessi io, lo far 
rei di gusto di tutti ; s iapur anche 
il governo che lo fa; ma se egli 
non è 'delIa:^maggioranzae-pìi ac
contenta tutti, noi,non; l^^iipndei 

Il giornalaio ha" picpseguitò JH* 
pèzzo; ncìlfe sue, considerazioni,",^ e 
misouQ persuaso che diceva delle 
arandi verità, 11 gìornaleinfin fine 

ìLpubblìp^; deve essere il suo 
intGrprete,MPsuQj mandatario. Il 
giornalista assomiglia airamibascìa-
tore,"tratta le cose tu per tu,,ma.. 
poi tiene informato il suo governo, 
è nei casi diffìcili chiede consiglio^ 
e se talvolta vuole agire di sua 
testa, rimane in ^sso. Quanti gior-
iiiaUche pretendevano condurre per 
il naso il pubblico non hanno ve
duta diminniro là tiratura ; e quanti 
altri'invece che hanno ìnterpret^j^ 
1 giusti reclami non si sentono ogriì 
giorno pi il incorotV? ^̂ '̂  \̂  

| i joverno non ha duopb di trom-
boiìlerìi,! ministri nei gravi mo-
montìWno interpellati, e possono 
illuminare il pubblico alla Camera, 
senza che esso sia costretto a fa
vorire la speculazione di un gruppo 
di^^itornalisti che ricevano l inipc^ 
cata dal presidènte dèi OonSìgllò.ì 
Eppoi ciò non potrebbe a meno di 
destare diffidenze, e sarebbe trìn-^ 

punto turbato le serene sfpre pò 
uttòfie,' nfieutre quelle del giorna-
lismo SI sono di molto offuscate. 

in or^Mnh K Sper iam#1;H^it i»fgt t hqti ari^rà 
K E M alla t é s t à j : e v c e X M n c é s r f h c ó . 

ramé'nté^ dettìbcràtici non. vorranno 
farsi l'paladini* degli'anzi 
M Y Ì ho-parlato piii evolte- dSU'E-
gitto; e quindi non posìo tacervi 

: degli intendimenti della Francia ed 
Inghilterra ; per lo siaftu^quo, k, 

, dirvi ij vero, .^yo j i torbido; che 
,c* è ; laggiù, mi bave proprio che 
voler ad Ogni costo lo staiu quo 
sia, poco..,, politico. Lasciatemela 
dire; noi puropei abbiamo una gran 
mania di civilizzare ; ci ficchiamo 
dappertutto per recarvi i nostri 
costumi corrotti e le nostre cian
frusaglie ; ma purtroppo anche le 
nostre ideO) ì nostri Vibri ; e sono 
questi che ci minano il'teriréno. 
volere 0 no, quella^ povera Afripa, 
che ci ha mandata ìa sua civiltà, 
orsi è ridotta una squallida e 
barbara contrada; che cosa ablpia-
mb;; fatto nói per civilizzarla ed 
.arricchirla? Nessuna delle nostre 

^Wd ti strie vi fiorisce ; nessuna delle 
nostre riforme sociali vi è pene
trata; gli emigrati non si sono 
congìanti con gli indigeni, e di 
quando in quando sono messi a 
fuoco ed a sacco intéri sobborghi. 
. L a colonizzazione; ad onta di 
tanto sentimen{alìsmo, ; é tuttora, 
come ai tempi Filippo I I , uno 
spasso per gli speculatori. Ora c'è 

j,di traversò la politica, ma non per 
questo le cose procedono bene; 
laggiìi^ anzi hahRO un'andatura 

odo le alte parole, e ì suoni, e i me* 
mori canti: e coma a fratello, che lermol Perchè l'epoca positiva a e-
manchiaUa festa dei frateUi lontani, J ^ dì subUme disinteresse non 
par quasi ^qtìegli echi mi portìno^dalj crede, 0 li battezza per, prodigiose 

soiocohezze. Quando nel colmo del 
potere e della g'oria, idolo di un pò-
polo liberato da V;oi,i ve ne tornaste 
iJòn un sacco;dì castagne alia vostra 
Caprera, gii uomini j positivi jo.fsodì 
non vi seppero ' grado della sublime 
ingenuità. Ma quando re .Pietro ;d\4?!ì 
rag(>nai sbarcEtva a frrapani>,|j[)^ainosp 
••^WM "iSfiCi?Jaj {ifisoii pia ; che • mn.; la 
pidlia bramasse liti pensò ben^egli 
a; rifarsi delta spesa , del viaggio^ e 
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quando al grido di riscossa 'deUafqr'r 
te Palermo', GoHeono la animosa ri
spose la prima, e.tra i primissimi ac-

sAorseroi' in''?armij alla stretta 'delle 
destre^fratèrne. Pecrn^j,^ quel giornp 

•traverso J-secoli e il^mtiiré, stette ili-
patto perenne deh'affettoi anticojper-'. 
ciò sei secoli dopo^^l rumor della 
earaptttìa delle © i i ^ GJÌ)WltÌllf 1 
figli; della terra dèi Vespri traevano 
al Po. .•'̂ - ^ ' :-' .. 

Ed eoĉ * perchè Voce-lombarda, qui 
-dàlie'mura; che risorsero per virtù 
'dei Comuni collegati a Pontida con-: 
Ito la tirannìa' ghibellina, rammenta 

: in quest'ora la virtù memoranda che' 
contro tirannide guelfa stringeva in 

, libera lega le sìculo città. Però che 
t l t e dal tempi ì quali videro r Dante 

guelfo primai= ghibeUino poi, un se 

Ta r i l e . 

ILfABBRICATO g t & W . E 
É già da più anni che si lamenta 

in Mostrino U mancanza di un locate 
^adatto agli usi di Municìpio 
^scuole. 

li* autorità comunnla non vi hakn 
cor provveduto. Se non che, resasi la 
istruzione elementare obbUgutorìa, a* 
scendendo a 120, e,^||r8e più, il ^tì-

è̂ roerp dei giovanetti tenuti a freaùen-
-tftrla^ ^ e così purP*q«elIo dèlie fan
ciulle; e tìW^^ esistendo in quésto ca** 
poluogo un locale adatto per ampiez
za a questo numero di allievi, dietr 
replicate sollecitazioni del R,~Pro¥ve-

% 

ifben pensarono!??» runpannuccmrsii 1 .•,„,.„ „^i; „,„.. 4. ^ ^ • r 
. V, ^ , . . , ^ , , , dUore agli studi, il Consiglio comu-

suoi Catalani m ma arneasà; fu. lauta _.., j .rj. „i r ' .^J:^._ T . " 
la nota dejb^onto, e per secoU la Si-
•:cUì a-1 a p ago. Eràtb[en/?i tìpsf^^^eh e • 
rate, il diritto a rammentarlo dalla 
città dove entrarono in^si diversa 
forma i, due ai divèrsi liberatori, chg 
la jp^esìa degU eroismi di popolo rin 
noverebbe il òiondo, se non fosse la 
cupidigia dei o|lgplatori che li sfrutr 
tano 1 : 

-^M^^'M^m^iìi 

WWaji'L *1lfeca da non si óM 
Alla larga, e l'Italia 

immischi* 
:m^ n se ne 

1 ; ' r . I 

CaYallotti e Garibaldi 
•Sftai 

L'onorevole Cavallotti scrìsse al 
generale Garibaldi la seguente let
tera iri occasiona del Vespro. 

Mìlan^9,|;3l mt̂ rzo, sera. 
Generale. 

È il 31 marzo : e ii dì volge, men-
tre scrìvo, al tramonto: son sei se-
coli in punto, in queato giorno, ^In' 
quest'ora, "* fortiasìma d*armì, be-

guizzo dì un ferro popolano la po
tenza di un re. 

greto istinto, ammonisse le •ìtfliche 
genti che non menzogna di papa o di 
imperatore, ma la libertà sola e 1* u-
nione fraterna avrebbero un ai 
dato loro una^*patrìa. 

Salute i yp|, generalié, che della 
presenza oggi onéllte il ma

gnanimo ricordo IGhì meglio di voi 
intorno al quale ancor vivo la gloria 
già cinse "1* aureola della leggenda, 
chi di voi alle presenti generazioni 
'ftaìgUor giudice e m!a(laya,dore di una 
leggenda,di oroismi che à pura sto* 

r ^^^ 

ria dì popolo? 
Oh, bene Ifttè fatto a trovarvi in 

Palermo ! Perchè agli sĉ etUoi e im
memori non basta la stòria dell'oggi 
e d^lt*ìtìrìjtìnon quella che sì ripete 
idi aecoloin secolo, dovunque irft,tj||i 
oppféssi spazzò la tirannia. Quando i 
!/lfftÌe e i Siciliani fecero libera la 
Sicilia, parve agli scettici inammis
sibile prodigio: e a spiegarla bastò 
il lepido romanzo della monarchia 
connivente, fornitrice di denari e di 
armi, dì Cavour e Lafarina aiutatori, 
di Persane ammiraglio facente fun-
zione di compare/ Cosi quando il pò* 

(•) Sperlhìgaf castello dì Sicilia, fu 
4̂ y8olo che non fece adesione aUa ri
voluziono dei Vespri e tenne fermo 
lunganneiita per ^li Angioini. Indi ven
ne tra i siciliani, a dinotare un che 
discorda da quel che fan tutti gU 
altri, il moto proverbiale Sperlinga 
negò. Oorleone, invece, che fu ad a-

% 

delire ai Vespri dì Palermo, la prima 
;vi si mosse, conio scrive l'Amari pei 

» 

* r * ' . I . , - y . . , . - • 

ì IVI •^** ' ~—''•» "̂ ' •" 

UtìdeUa da un papà ^mmm «̂  

per 
de' molti lombardi, nemici al 

nome d* Angiò, che nel 1248, lusciata 
U Lomburdiu per cagione doli* impe
ratore Federico II, s'erano in Sicilia 
trasportati. 

^ Ah, sì, per Dìo, ben fatto a trovarvi ( 
wff. Palermo r Allorché la Frangipsai^;^ 

sta, prostrata sotto i rovesci degli er
rori suoi e da quelli di un despota, 
cercava indarno con lo smarrito sguar 
do per il mondo un amico, voi solò"̂  

i-^-.yi^ii.^.r • ' - • - . 

ii percosso di Roma e di Mentana, 
voi solo ricordaste che il vangelo dei 
popoli non conosce rancori. Voi duce, 
l'Italia vendicava^ Mentana, col san-
gufi dei caduti a Dijon. Povero san
gue a cui fu r insulto -• delle tombe 
ieri: Marsiglia e Tunisi oggi la ricom
pensa. Ma oggi che d* Oltr'alpe un co
ro d'irose grida denunzia la festa dei 
Vespri, era ben «ostro, bea vostro il 
diritto di rammentarlo che T Italia sa 
compiere ugualmente a suo tempo i 
doveri fraterni, e a suo tempo cele
brare i ricordi che insegnano agliai-
tri di non trasgredirli! 

|ano fiori e diano lauriPalla sta
tua del loro Vercingatorige, superbo 
di cadaveri italici, groridanti di Ji|^n-
gue romandi E lioi pure vi portere
mo riv0renU* |̂5 nostri lauri e i nostri 
fiori, perchè santa a ogni popolo è 
l'ira che ispirasi noli* amor della^ 
trìalMa lascino a noi pure rammen 
tar le ire dei padri nostri! Lascìna a 
noi pure domandar qualche cosa alla 
loro memorial L'insegnamento che 
quella memoria chiudo, è cosi tran
quillante esso stosso per la pace tra 
i popoli I Egli è appunto perchè l'I
talia non corre il mondo in cerca di 
avventure, perchè non pensa a provo-
car chicohwslsia, è appunto per que
sto che, provocata a minacciatrt, silì^ 
mita a meditar nella sua storiti, non 
in che modo si assaltano popoli, non 

r-' 
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naie deliberò in miilsìma ligcostru-
3ttn edifisic .̂ comunali 

Ma oripalCtmi Córi'gìgUer!, quasi 
pàntitrdeiia buòWdéliberazione presaf 
vanno perdendosi ih inutili discussioni^ 
e si accenna di revocarla e prenderne 
altra dannosissima coli* acquisto d'^tf 
casa che se sì presenta opportuna per 
usQ^di'abita^siòne Si una privata fa
miglia, non ò però adatta in nessuna 
maniera agli usi di Municipio e'd> 
scuole, poiché in ogni caso quest'ul
time vorrebbero essere fabbricate'«a; 

Si disapprova dal paese un lìttile 
acquisto per somma cospicua e su
periore al valore reale del fabbricato, 
ma v^ha* qualcuno che tenta raggi 
rare i GonsìgUerì ed indurli a mutar 
parere, per favorire interessi privati. 

Aggiungasi che la riduzione di que
sto stabile per gli uffl#^l%cuole co
munali inaporterebbe una forte somma. 

Mestririo abbisogna di un fabbricato 
nuovo, che sia modesto bensì, macon-
temporaneami^a decoroso, e che una 
volta 90stru|t^"non doosandi una con
tìnua manutenzione: abbisogna in una 
parola di un locala nuovo, l^non di 
uno vecchio, inadatto, e che, quan»̂  
tunque ridotto, non riescirebbe mai 
soddiéfacentei 

E poi, avendp il Comune 
ptjr riguardo aìlo scuole, al >Usaì|lJ^;;i 
governativo, che perJegge è il tê ?Q 
della spesa, converrebbe che queste 
corrispondessero certamente alle idee 
del Governo, esposte nell* art. 137 del 

n ' " I I 

regolamento, e jnella circolare mini
steriale 10 ^ ^ t o 1869; *il che sareb
be difficile ottenere operando l'ac
quisto dì una casa privata. 

Arrogi che due sole scuole in Me* 
strino sono, ormai insufficienti per il 
numero degU^^liievi chiamati a fre
quentarle, come pure sono insufacienti 
un sol maestro ed una sola maestra, 
qualora sì voglia, com'è desiderabile, 
una istruzione ben regolata. 

Nò la diiferèrìza nella spesa dovreb
be essere di sgomento por chicchessia, 
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in che modo sì depredano tribù, ma j giacché si tratta di un afî .i-a della 
BoUauto in che maniera 1 padri suoi | pìii alta ìmoor 
difesero, occorrendo, i confini e la 
donne 0 i fì)ci)iàri I Ah se questa è e-

pili alta importanì^a, e pel quale la 
grettezza delle idee bisogna pur !«'• 
sciarla da banda. 
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Io spe ro^R i OonsigUeri e-
strino, penetratMei loro dovere^ da-

' : ' l'erezione di un 
ai ài èm 

ranno 
nuovo Mfrfftalò che risponda 
sogni del paesoj al decoro del inada-
flìmo, a cosi jcciuiftéranno^^iì plauso 
tini ver sale. Z. 

Ben 

^^'-

si^jOwr- ^' Consiglio (3omtI-
ttale si f^c8**\nistatore dijj^una dimo
strazione dei contìUni veh'ett presso-il 
Governo per sollecitare la peret^uaziolìe 
fondiaria nel re^nov :̂  ; 
^ ©omnogllaBaoss^ Si tóma a sol
levare la questionò 4ol Jilefoaso. che 

'ìa stagione estiva esala fetidi odori. 
Oliera®. -» Il museo in due anni 

î̂ iè arricchitoidìv^Urev.?^^^ 
K© va merito akadirettore Bnffiitillo 
Sopran. 

Sss^llo. — D ^ Moni^^c^o il ca-
pb-stHzione; quésti fu isospeso come 
eobJllatore nelle dimostrazioni in fa-
voréM^ primo. Ma in seguito a varie 

^j^roteTO^la sòsp'erìsione fu tòlta. 
Il dotisiglio su-

• \ -

} # i ^ 

pe; 
il 

L 3 ^erioro dei lavori pubblici ha appro 
•vato un progetto ^^^t V amipliaraento 
dei servizio merci iiiella ..st^^zione di 
Taverneile,' lungo la ferrovia Veriezia-
Verona. , 

lakèKia-— Fra gh altri vantaggi 
aporetti e* è anche quello di mo

derare lo sconcio linguaggio dei gon
dolieri. Difatti if bravo Finella è in 
sproposito rigorosissimo e licenzia ipso 
'facto chi sì permettesse una frase men 
che pura. 

il 

n-

a scoperta n i 

^ludamento deve ' escare stato potìte 
rjore per le inondazioni dì Po' ©d PA-

riuscita ia coltivazione del tabacco. 
Viépm'sa, - - Ebbe luògo la di-

'•«trlbuziione dei 'premi nei giritiasio-
fiMcpo'Pigafetta.^-Lesse il ìprof.'Spa-
r^gpuolo'sCiiìt utilità, degli .sludi! clas-

. Lainèntasi cbe m questa d^stribu-
^^tòné' di p^emì kìano'stati disp'eHMIti 

naibnfdi^'pdletóicB'Vmigitìsa; ; ; 
* ,: ', ' •i''\°S-

l•/^•-.- . 1 , ^L . 

^ 1 

ié«®0S6®®gBftt-'ì — 'E.«jpopòlazì0ne del 
coBpune di ipadcfvaj secondo le notizie 
«fficiaU^ioriipubbUcate dalla di^lljpne 

uigenoi'iie delia statistica,,vera, fil-v3l 
dicembre 1881, diìlabitanti TQ,!?*̂  con 

^^ftumento di 6067 uin confrontò del 
;'iBBnsiroento i87;l.'L*^ aumento annuo 

ritmetico.da^^71 al. 1881 ^>nel co
mune ,^i. Kadoval.è idi 9^8 per 1000 
, abitanti J iNei \ \<^pmunì^ capoluoghi,v, di 

.distretto ideila pròvinoia^di!p*dovài la 
popolazione residente era, il 31'Mdi-< 

.'cembre 1881, dif abitanti.3705 a Cam-
nposampJero^ 4928: ar Oonselve, 10,475 
ad,||3^0,ì 10,428-a Monselice, 9900 a 

^^Mont8gnana,r9032;?a.OiU^dellai8666 a 
PÌQye di Saccoi • ^ = 

' • l ' i 

.splendide giornate che corrono, là mo-

.jpapria si ,6la,nisia animosa^^.verso San 
Marco e,ricordai in^ anticipaaiono la 

I 

bella fèsta e la ricca Aera cjii^^lft 
quella ocoasione viene tenuta iffiòn-
t s ^ ^ ^ t e M ^ ^ " ^ ® là cìttiidìnatila si 
i-o^BcÌR a ^ ^ i r a r e l* aria liberà dei 

Il preavviso di; q t ó t à festa è V̂  
ia^he ir^fuést^lariiiò ;iii-08ea carta 

iéo élfaò del siniTO fa ;notà 
|^e,§a> s lTO.^éra av"riPiuo;ìo.|sii|iei 
l i o r l 1 % 6 , ^ • ^,^:eha"hibn siteran
no' à bSare (qAilstlUrÒtisiJ^tlVtasse 

IMI àdi*ta; nàtùriuììerite coloro iche vi 
intervengono (uomini e donne) saran
no soggetti alle discipline dì finanzp 

•^^^*^Ì^|iàb||j?fei^fh!ur%zza 
Ma 'Iffè mai non e' entrano finanza 

e pubblica sicurezza? 
Apparecchiamoci dunque alla fiera 

di San Marco, perchè gli uomini di 
affari vi trovino il,loro interesse e gli 
altri si divertano a norma ed anche 
in'^omaggjo del... roseo avviso del ro-
ìseo sindaco. 

d i é ^ a . -^ Anche la società di mutuo 
soccorso fra pa^ruccbieri voUeis^i||v-
^èdersi di uU^ bandiera. 
^tia ' baiidiéra Verrà solennemente 

inàiigurata lunedi prossimo v(10) alle 
bre i l ant. nella sala delta sodetà 
Danieli. In quella giornata i negozi di 
parrucchieri rii^j|ìrannó perciò chiusi, 

Il padrino della bandiera sarà' il 
liirof. E. N. tegnazzi. 

*0on gentile pensiero la 'ycfé tà in-
>vitò alla festività'le'autorità e; le no
tabilità cittadine, tutte le aòsòcia-
2ìpnf|%'la stampa. 

tè<g|q|,j^atici-'di avocato '̂VWftero 
^pWfissiaailk^' Corte di ^Appello' dì Va-
'tiiazia pei* giorni^ 3;' 3; 4,' 5, 6, e ;Stìc-
c'èssivi oÌdeòrrendOMdeV''raaggio 'p. ' v. 

• "̂ î jifi "m&pnlwl. ''-̂ ;̂ Iì'e''̂ tìosidefcÈe-"vi-
^aitffJ^i^knt^'sepolcri'traéèift^'no^-^tó'ul-
tissìm^ ^tì*^^llQ^"''ftogtré ' chiese; è 
r,li«t&né dèlie cadenti credenza e ̂ dèlla 
cuHdsità che vi forma uno strano 
àaiaigaoia dî  gent» di ogni specie a 
dolorai ; * : 
f^Quante benè^xhaatòniiie in"véltf^5di 
penitenti a piangere sui peccati cons-
messi èbbre di nuove-voluttà ecfcitàìiti 

|i,dtfnovdUarlil^quaìnte 'Crestaine e 
Irvotte che t ra la Iftvfdlla vanno vo-

' lonterose a subire i pizzicotti dei loro 
^«atìianti, imitando iii CristoÈ-rrieli'non 
lasciar 'prorompere il menomo'lamento 

r ed <anzi gaudenti I qtìanti glovab^tti a 
sbirciare nella 'penombra le forme 
procaci dellei beUe vrsitatrici con quel 
ica^pochinp che appunto, anziché frutto 
4ì;>deyozipne,rende, loro più.acuto .ed 
iìnva4en|e Ip sguardo I --, E fra; tant t 
iVerità'ecco lo stuolo dei bigotti che 

• ' • 

iscando!e?zati ;!^pingono le ^ mòrdaci 
Jjjngue" a dir male dei fatti;: dei pre

ndenti,. lasciando perfìno.-uscire dalle 
strette labbra ^^ualche bestemmiai ' 
, Il mondo è fatto cosi; diviene .be)lo 

snelle vCOBtraddigioni, qu«lle^sContrad-

1 ^ - ik 

izionì per le quali tutti tendono a 
l l ^ t i r a r a second^lbllè lor^tendeniii 
anche nél̂ A sèttiéaii& santa che d II 
contrapposto della iettimanà grassa, 
ma cfia generalizia anche, JÌ |^rnO'^' 
vaia de! preti in barba al p i8mJot f# ' 

^mòhopdlio. "*- Cosi va il inèfIlo 

«Si|.5ffl. — È uàeito il quarto fascicolo 
delle opere vlll̂ isofiche del prof* 
bétto Ardigó, "edito ^^Éfe*^* •^^*'*''' 
calla tipografìai sociale o ^ r a m W i ^ 

Questa pubblicazione consterà di sei 
volumi in 65 fascicoli circa. Ciascun 

•̂ fiÉòicolo costa cent. 50. L'fftjona"-

^PiQsenjtiHWttfQcieatì garanzie di si* 

i 

ì 

'A 

n. 

mento in Italia ali* intera opera costa 
lire 30. _ ^ 

Nitidissimi ne sono i iipi» consi 
stent©.,ia carta; corrjatti^iimaMla 41-
zione; ipprnma è questa una pub-; 
blicazione sotto ogni riguardo degnis-
s i^^de l nome di Ardigò. 

'• IJIIiiìT® 'd 'sur», — Nel libro d* oro 
deironestà iabbiamo a registrare oggi 

;il nome di Catterina De Morî  dome-
fitica del dottor Orsolato, 
p Abbiamo» difatti %ìorni addietro nar
ratovi còme ne! 30 marzo: p. p. cèrto 
Costante Pedrazzoli venendo dai ne
gozio dei' cambiavalute Basavi allo 

^stallo del Carro d'oro a S. Francesco, 
e'di là ritornand08eneb*ailo'piazze'a-
vessa 'smarriti' Vànti'iéi'^'pezzi' da lire 
D'enti in* oro. * 

Or bène Ma sunnominata De Mori 
spassando davanti al palazzo SSabarelU 

cufcfzza. 
-•t-:'!' 

Dò-
ipali fea 

vS : •ri 

•r|i3^?^h 

lavava vedutoin terra 1*oro lupicante, 
e aveva raccoUo^quindiol^ pezzi 'da> 20 
lire in òro^ch^ essa consegnò alii^^ro-

vppio'j^pàdròne, il qUale^U^'^redapitò a 
sua volta al municipio. 
r^IiPedrazzoli che; é sjn taldei^àio di 

fPìòve potè cosi ricuperai^e^lS;suf-^ 
i^sz i^a venti lira infioro ;̂  elasoiò in 
premio ialla^^bnesta ' D¥ Uorhìài^oaims, 

stifcMre trentacìnliue. 1 
<̂ !l premio nìigliors'della sua^iinestà 

^ ^ _ ' 

('deve però ' trbvarlò nall- appro^azi-on© 
della sua cosciènza,e nel rispetto che 

î p,eroiò neir Universale si<àmporirà! al 
Hsuo'̂ nome. .'"-•• ..i 

s 

mandiamo ai; preposti mtl 
non sembra loro necessario ridisporre 
pijét^rìtóffittmentoSie viegpHncipàli 
dlii», ''èlttà. ^^^^. -''':< • ./, 
Mfiaìcosu^a îê l tempo |l|bel|o,ftì! 

vWoi^^i ^ e s t ì ^ i o r n i ^^\ solióVà 
di poÌVere,̂ j rovinandoci paès^ 

^%iièri evnegoziji^ebbero SoVuto^ói'-
ŝMftdòre i ttPstriiSdiii a dar^uittnoàglel 
bagnatura. 

Speriamo che questo breve cenno 
varrà a destare dlf letargo gli inca
ricati della pulizia municipale; e cosi 
avranno termine i moltissimi lagni 
che ci pervennero in questi giorni, 

Ri^iiitla lOgiS«i>ia.0. — Nell'ultima 
radunanza :dtìi i^^pvennero approvati 
i conti consuntivi del 1881 ei preven 
tivi pei 1882; ed il presidente fu liUo 
di poter constatare il continuo prò-

i'gressivo miglioramento d^llà Società. 
Procedutosf poscia alla nomina delle 

cariche sociali peir anno 1882 83, fu-
rono nominati: 

Presldenis; Ppggtana avv. Giuseppe. 
; Vice Presidente: Lion Angelo. | 
Consiglieri: Oreacini Luigi r-Baggìo 

Giuse|||^e — Tramontìnì Italiano, — 
Pezzato Qnegprio '—. Palermo Luigi. 

SegrretaWotBernWdv Luigi.' 
'Cassiere: Viòla'•Vaióntiho. 

mM^Bet^isàri éét cohil: Rùbin Giuseppe 
— Masòalchìn Pietro. 

; abWaTO pubbUcata^^^pìèti^niJu,^ in 
ì sì chiedeva che, qùest* anno ve--

.pffisse ,tolto.,IpySconcio di quei ragazzi 
^che colla scusa dei ncosì detti iSaintt 
sepolcri importunano ispassanti ,que-' 

(stuat^do, a l*]abbiam.o^giratacui(spetta| 
E «provvedere 

di mei!% giorni 28 .— Dalla Libi 
Artemisia Maria 4i,GiòvannLdi giorni 
6. -^ZMtron Pietrosi Giulio, di giórni 
12. — De-Paoli Teresa fu Giuseppe, 
d ' anm. | i , .domestica, nubile. -^ Una 
bambina esposta'dall'età di mesi 1, 
giorni5lB. ^ - , 

•* 

1 p ^ 

^•5H'i 

^a«i|JCGas«>. CònsU 
orando il numero mflnitp di malattia 

uaioràli^^xhdTWgono l'umanità.e la 
<|uasÌ4|ptale deiìcenza di rimedi op
portuni a depurare 11 satfftè, ii 'cav. 
G.M^zzolinì incominciò pazientenaen^ti^, 
ftea^ìudiaro la virtùsdai: depurativi, sta 
dei più cogniti e recenti,, sia anche 
degli antichi, Un,f^tale'stu(Ìio i o portò 
sÈjtìU|onseguenze1cho taluno: dei dm 
deTt! depurativi non avevano alcuna 
efQcacia e che altri ne avovano più 
o-mono a seconda di diverse circo
stanze. Osservò ancora che * ì l^ f i | ! i 
di certi depurativi coerceva oltremodo 
se venivano insiemo conbinati, e che 
la pai*j(iĵ iy;|epurativa di esàì si poteva 
sepurare niedianteoperazìonichìmicho 
del resto dello sosfc|̂ p̂ ze inutili con le 
quali essa era niitutalmente unita. 
Cotali principii estrattivi dopo lungjy 
studi giunse a poterli •ricevere i r i ' ' ^ 
spi corpo, e formare un solo estratto 
con cui formò uno sciroppo che dalla 
sostanza principale in esso contenuto 
cjijamò Sciroppo di Pariglina composto. 
Incominciò à farne'bso in ceftì vecòhi 
erpeti ed ebbya.sodisfazione-di po-

-^«'•èOua^rre^fFDfl allora. in poiM# 
isciropli'o di Pariglina: icòminciòiSflra-

|,iprè ipìùiad acquistar créditoii^^^al-
ĵijpen̂ ^ nella,, cura della. miliUie.léP 

poetiche anche di ;vecch]a.,e!vecchissi-
^ma data L'applicò qujndi.alla cura 

='.: 

W. 
• 

- l ' I 

' .. 

f 

• àelìè' nhalattié' acquftiW'^f'^rofolosa 
^̂ ccn egdaU^esùltati a 'f lòall^ì^r ^^n* 

che negi*rnq'uiriamehti del sangue pro
venienti dàlî  àbuM del (rìèrcuHali che 

5fuBonò presto VMj||)l^manierfticha 
i ora è niténutiO^dtt luHif:^comeHèp-
, .gji^reudopurativoi del fsangue.f.Es^b; si 

vende in f/Î oma nellon Stabilimento 
.Chimico, FartJflaceutico^ îd 

ini iSRyyia delle Quitti^ 
., ' • • 5 _ _ _ • • . . ^ i ^ f 

.:km^ 
ì^i^ccblfl^^istrade /^vennero invece ! M ® K P ^ S * C ^^ P'^H 

i isfèssamente'come l#taec^rsì H înni ' ^Wni\io^^deR<^àiJ; 
!;iiv«afle^da:^queì i^oHm^àoì témym'^m^BarAM 

m la; 

'coaidótti sepolcri. 

ane n. 

f^^im 
adòia'^Mrògh. 

m Alti. 

i ifeNòn faccìaiiio cònìhiériii; ( 
' namftjiao freddamente; i cotnn 

0 

cronisti 
-^m-V''^^rti :r,.... ..«Jottim^iiti.lì 
clamo fjire al buon, sènso del pub 

,;^Furorió^"de!n,tàn' oiiSSi^oIorotìChe/, P!»Ò»V.,_.^,,..#^^. ., ,.;. ̂  ̂ -.,.,i' 
avranno trovìfto le residue^ùrfdiciiiho- ,Xa nóstrft'parte l'abbiamo fatta: la 
neta d*pro? _^ colp^ non; è nos^^a^iicertp se loscoii-

I)lrT®a#8»® ©^rSS^i^St-^ —.}! Dio- ''\^^t>M va,a *p|_Ìef^ anche .quest'anno^ 
tro ricorso dei; còmproprietariidel^eàW^'' 'Wft»*0';3^' t^f'Si ?>*- L*pditìrnOj 
troiGaribéiìdi ven|k|ro ierii<6p aìaPa-^ ^'diario di P M . ^nunziaìiseguitò'àr« 

.jFicenzatfdtoghi ^étWmiàv^,\BfiM fa 
jfV* -r»-'̂ 'VenQziaufarm,.BòÉne»?***Verona 
J r 0 g h . : i % n . r , , : 9 
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ercòtedi' nelia JHHiesa: di S.' Fran-
.; .c^S^Hfèniva es^fi to un^ Misé^eret^ 

cpmposizìonedelsig. VittQmMoSQhini. 
j3j(hSÌgnor, Vittorio.Moapbini.giPiVane 

sicàft^fèhtesi tratto ad essa ; voterido 
4edic^rsi.,al cpntj:appuutp pel. quale 
studio ha -una sp^tiiale inclip^^zione, 
scrisse il A/tsevere 'che' abbiamo àn-

•titìnctà'to. • '-j^f^^.. '•- ' • • • 
Questo egregio e simpatico giovano 

,aegue ila .tradizioni f^miglia^i;l è nòto 
che nella sua, casa la musica ebbe 

• sempre culto prii/ilegiato. , 
Dura ancora la memoria di quello 

Ì-Stahai di'Koasini, che per tre sere 
• venne dato in essa casa, ove freqUen-
i.tflvanp maO'̂ tri di vagHs quali il Bre-

8CÌani,:{̂ |]̂ ^ Spada, Salieri, Cipccbied 
al^rì di minore levatuxa,. , ..,, 

Bresciani scrisse molta muéica pre
giata, fra cui due Mise^èH per la Chie-

. s a di S. Nicolò che riuscirono tjllpìo' 
no effetto n»» che ora vennero dimen-

i^lipati, corno lo sono tante altre pre
agiate opere sacre. 

Belìo dunque è il Vedere ridestarsi 

a=i 

^ 1 * 

jV am^*"e.pe,if:questp ràui,P.,de)la scienza, 
bello il vedere che si dedicano a tali 
Studi giovani preclari per ingegno e 

^ò'vi&zì, i qu'all^dànnb^ il ladévrile 
ìòsetirj|ìio di t«ii|tfpstre il ;tempoìf|nobìl-
•noentejrtjìiuttosto che, spracaTio • jn'Va-
. ne, puerili,,oi:idicqÌe occupazioni. : 

Lodavamo altra volta questo gioyanp_ 
come suonatóre' dì violino/ ani'4vò(ler 
br%ipi maestro'Batbjerolli, adesso lo 

kdobbiarao^:considerare^ quale studioso^ 
l̂̂ ì, compo ì̂ziqne^ed^£^uM';e d'.u^^Javp/^ 
cfie viene sottoposto ai giudizio del 
pubblico. ' 

'Ed ii pubbticd gli fu favorevole^ 
• La^'musica eccleSiastiGtt,.:come o-

gnun sa, ha un tipo speciale tutto dì* v 
,ver80 dalla musica teat^^e, iSpettano 

fdmìi^aei • mondo;' s* innalza V altra * 
'àir^etere' iiùHs'sìmó-dei cifelò. 

Il gióvane Vittorio Inel suo Afiseréi-c 
,ri.l<raer e^.fa/ssentjre^jle fVib^a?ioni delle 

p-ftrmqnie mist.icha^j|vere Che 4i^ppn-
jgpno al ràocnglimerjto versp^PihQnito, 

' iMiio lavoro jpuò considerarsi come 
^Idistinto in dué'^plrti divèrse-

La prima,eh' ò in;spif?iinore rileva 
iln^ gipva,ne compoditore. molta dispp-

sllione alla muaicu biblica, a! ritnio 
ècclésffstico; da questa traluce' lo 
Studio iWtfW di lui, e tftnio più pai 
fatto che U contrappunto egli lo studiò 
^da,?Qlo, colla scorta dei trattati e san-
zs maestri, 

Il Miserére incomincia con I ÌB^^O-

dova d'ior4ine''dèPIMinistero dell* In-
Iterùo <due^ingegn6^i del Genio f civile 
rdi'^yenèzia e'dfuno di Vicenza, ì quali ' 
Hprocedéttèro alia visita del Teatro'me-^ 
deéimo per véV'iflparesB fossero , Ihen \ 
fondati i precedentigiudizii della QQm-| 

jimissione tecnica (|pcal^yj:|ie'aveva'or- \ 
^'diìKà; la» ohìusurandi/quel teatro, 

In seguVtPi'a^^uesV àÌts:'a!iiVÌsìta,;an- * 
vche, gl'lhgegritfi di Venezia'ietFdi ' Vi-^ 
cenza dìcfiiararono Che lo statOM'at-

ituale dei Teatro Gavibaidì non è me-. 
momameate rassicurant6,-;e4che nes 
rsunó potrebbe^j|i|sù,n^eE^Jila responsa-
{biUtà-dt*.dichiararecherqWtÌ) ed 

'î -^-f 

retìtd:idì 
pastri c-

"ciano' di curWto^ pWdicà Jn ' un i i l -
;;iàggio;: ; , ~'^'^..'^^ ' 
^ .̂.- .̂̂ Ss^^frji^^jfi ;i^iei^^~,.jnda:|..--^ 
^̂ ĵ̂ ffid̂ tp deìle. p^ssicm.,Agl?he,nP8tro' 
,§ìgnpr Gesù. Cristp; i^l^bb^it^na, il ' 
nVenerdi santo,' e voi sapeìì come andò 
a finir male...... 

'- < 

iMaschi 2. — ' m i ' * ' -

É" 

' t 

— Eem,mi.r^a,3. 
IHurSI. — D?une,se At^golafu Fran-

Cafzamatta Vittorio Olivo di Liber 

B m l'i.-

pagamentp,daj coMpo«4,deU%fetr-
j ditaiitaliana si; ppminoierà il([giSIT^ 
1*20 di; queste'mese. ; ; , ; • 

•?-• Ocnfermasì che il Senato.«ippro-
iverà quale fu Votato; dalla ^Camera lo 
soVutinio dì- lista.' Parecchi;^'ò¥i(||a|;ori 
dì destra ne a v r e j | | ^ ^ fatta fórtnala 

^tósictìràiione'^d amibt'̂ dòl gabtrieito, 
U •D^prétì#^*«^ urfi**fcir6^|^a ai 

SUOI dipendenti raccomanda di tener 
lontani dal contmenfie,; per raiezzp.del 
idomioilìp,, coattP,,, tutti, ,gU ̂ ^^ndividui 

I pericolosi ..-fipo :«; cb^^^otriassi (.pre
ndere che la pena àiarriuscit^iefflcace. 

f 

; > 1 (•• . r ! 

• 

r̂ tiivp che "oL chiameremo dominante, 

compagnamento d archi: ó̂  una ordi-^ 
ttìrà* t̂̂ i'e^^èvòle, difficiìle, ^éevera ì̂ ^ ^ i 
buon effetto. t; 

LMntroduzione de! vil^iserare ^presi 

puro stile eccieaiJistico, motivo che 
'torna a far capolino con telice pen-
• 'Slerp e butìna^lègalturà 'neiràcìiòmpa- '̂ 
Ignamantp^ deli';a,stf?%^p^er tenore^ che ' 
èrdi\effetto. , .. ; />; r, 

Questo a, solo d^i tenore sul ^ ver
setto ^wj^Hws Java me principia cohVuri 
accompagnamento dì violini a^òui'sò-

j 2ué ì'órchestraituttà d* istromehti ad 
arco, 

Al .cantò del tenore gi unisc,e il ba-
'ntpno/nei Tipi}aU, e ài mofvejn 
Hér^etto, nell'£cce 'eJÌt?|̂ , e (juèStò' a 
Uò'strò avviso è'Uino'Wrmigliòri 'pékzi 
che distingue pn^egnp del Igìovane, 
èntraiiit^ a compimento dei pezzp'̂ riuo-

•^vamentè il coro nell-As/jer^er me.̂  
^ Di buòno affettò sonni pirini e forti 

'dell' ossa humimta:; quéi'chiàF^^Uri 
Soiiò ben' t^iftati e felicémóhte riu
sciti, e qui termina la prima parte. 

lì M6sohihi,egli è vièro m taipnhto 
ricordi i mòdéìli; le forrtiUle,'le coh-
ve'nzioni di'altri scrittóri; in (juanto 

'W esige lo stile ! severo; ma'da^qWéltò 
''SUO primo' lavoro, scorgesi che egli'ha 

vegliato aesaì'^sopra i e pagine imtóòr-
lifrcha resero•'còlòbràtp;'tanti com
positóri di^t^ùsica cl̂ s'sWa» 

i . •• 

' j ; : . ^ i ' ' • ' ' - ' ' • • < • ' I 

* .Là seconda parte'del 'éa!lmo prin-
''ÌDÌj>ia in ffl minóre :'ha •Mii|ÌC(iòtóp^ 
• gnaméntP sevèro (juale si • àdàrce^alla 
• nàUBÌòa sacra è mMffm'e a quella della 
1 settimana santa;: che'deve ^̂  espellere 
f'ifeliaigii ultimi Vesti,rjse esistessero! 
!M9JPlV^CQ';se,;^Uie., , ^' , - : 
. ^ Comincia m essa un canto del basso 
^chòMì^ssÀ"poi'1_rì;^i^tóÓ .òol:^ 
't'éhór^i,, ìndi si; f-ìiolie in òòfò à idei 
Scoperte inIsi-'^èmòU: ^^^¥ 

'/D ÉTî 'n ipeizoi'bene st'udìato; e riuscito, 
j-eseile masse coràiììfoslero state meno 
stanche dai^icontinuo.vmodulàr:'? della 

;,.^clt;i;n;;questi.. gfprni pel f, su6^;^dei|si 
dei • canti nell^i/cjìiese,.. certani^n^ta 

.a 
im 
canto è di effetto. 

Al finale si giunge con un ìnter-

maggtore e concludere in re. 
Nel Qmniam si voluissés torna a 

iifar càpoliriò'^é'^rìvivere quel'^'mòtivo 
che Annida principio notammo e cbe 
è la dominante' dell' intero Afisercree 
che chiude il lavoro del sìg. lifòs'òhini. 

La prime piirti erano sostenute dal 
sig. Migliori tenore fiVtto .venire ap
positamente^ da Venezia, e che ha 
bella voce e buon metodo di canto; dal 
àlg. Sertbrio baritono diléttteWte, del 
quale'̂ ^bbimò^àiTCora a trattenere i e 
nostre amabili e vezzosissime assidue, 
fornito di un bel timbro di voce ve
ramente baritonale, ca;ntaiaté appas-

{ Spediziom^Bove^ . 
\. Si •comincia' std avere 'iq[Ualtahe ^ nò-

Itfzià^^suila Spedizione 'Bòyei'|Là:fq^6o 

bsiorrato e^dinottima scuola.; duÌMisig.: 
hCren\eSe;maestrofdì^eanto neUamostrà^^ 
upittà,'Eprovètto iaritisfea chefl»,soiò ditlé* 
j.bpona fama anichò sî jle ,5,c^ne.;0 fthe 
,àd,unà .robusta e maschia voce unisca 
fgrande conoscenza della musica. . ^ 
;-^^N6n'orc!ie^tra,,nòtan|nr»o 
*'de,i: nòstri .più valenti pròfessdrì,^;e3sa 
^ efrdWBtóliall'égróèio Burbiét-^rif il 
iVasto^ehbpio^ òajìifà̂ rùrt'fhd̂ tó̂ ^̂ ^̂ ^ 
nd t̂pr.ioji ev '^ranp Marjmàes'tril^diiinfiù-
MSÌ,oaje diiettantivd'jttmbiiilsflsai.ii 
; jQei^clùdiamo I '.V. arteosevera hehe 
trftj^qUÌlifU^ente^iijfctraversajglVi^unì, 

.iM ^!^' !v^«^lÌÌft9!suòi,3^^ti^;f^z. 
. m^ at^''«e, U gip.y^ îe , cpsi^positpre; 
talflata vorrebbe liS.caltare staccando-
ybViê -ma Mbìto^Pffeetltei e'^vi ri. 

^ Viiàne. 
i ' t i ' òSMuisIpne deP Afi8flj*aì>'e,i bisogna, 

; 
. 

' ju- es|gaipne uei M*8flj*e*'i9,i bisogni 
( dirlo,ise^ fUperfetta riguavd»'4ué! pri 
me parti,! nonslo: ;fui feguaìmehte par 
lUrmasaa ciciralo'nòjper ;l],^r<shestr^: •;. 

/liijqmast' ultima .iSipjeQjalmentef̂ W» 

ze, massime noUe, viol^ troppo scHrse|.: 
forse le prove" furoifid' troppo* poche f 

:^è'értp^si èiHhe'ìn:^*4'liie8tp generò dì 
-'musica specialmente,' là' perfetta' elo

cuzione ha gran parte bell'effetto, e 
iqui nònildtìtravklmmo pieno. 

} Sono^lfllf-vicende soliteddiisquesti 
ngigrnì^ pei q^ualip.errilft'TcontinjUpfioc. 
.fjlipazip"' (lei :p,roftìsaori. n,̂ ilp diverse 
chiese ove si danno musiche voouU 

^ieTìstVumèntali; i cantori^Bono 4i;so-

m 

• j i -
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•rn##Ì|ii/ftltrì legni che l 'ac 
^Siipiffnavano salparono iLÌJjFabbrai 
'dàUe isola Mal vi no atÌ |^oÌtà d l ^ ^ a 

4d^uULa bordo t̂a^yario bQnìasiqao 
^ * 

-.1'' 
' -

lice Hi 'le 
V-H 

^0CIO - - I 

^ I 
La Comnaissiona itìi,Qaito^a|5ic<jor-g 

inare il nuovo Codice di Commercio 
• K S i - ^ ì ^ " ' ' ' • , • ^ .i . 

^iijifeialtre -leggi eaiatetitì'^ é compost^; 
<l©ì senatori Astengo, OabeJ||,, Gasa-i 
Tétto, Ooràij'Ó^càco; ©Nini ò̂  t r o i t b ^ 
dei deprìfiati; BoètlM, dfltfnVî za A*HVi; 
Castellano, Oorradi^/Genafaf^||WZZiitti,^ 

aurigi, Pasquali, Randaccio, Taianij 
Ta re e Villa. «* 
^̂  FanftW^inoUre parte ^e ì la BÉeasé» 
Ooffi^inigsìOiìeGftsarotti, consigliere dì 
Appello, BònsielH idem; Ghìglieri, so-
«atoree preaidonte*di eeziono di Corte 

assazione; Ginazzij presidente dì 
ffEùnale in Komafftìdolfl, consiglie

re;, d'Appello i n ^ ^ ^ i e z i a ; Serafini,; 
'professore al l 'Universi tà di Romai 

Vìdari, professore.^ll ' t lSìilersità M' 

" ••• é lffi)ndaz!lmi M Miss i i^ nuo 
- I - 1 ' . •-• - - , • • . 

oro 

Ivr, f " i L , . * 

I f'^- ^iitm^i ^éiw,%e emieve 
m •j\9-

t ÌX;^orml0 Ufficiale ài Pietroburgo^ 
,pubblica lilndecreto ; aospiràto^dai pò-

^1aéòbifi;pe^. <jui mî S'òbn'bfede'alle efciioli 
medie^lel aistrélto d l 'Va^^ ia i* uso' 

> — , 

^ol!à llogua polacca neM*in9^namento. 

on aWflpntra JìmQg.jfraelj««g(bìi^etto 
inglese. Glaastona è' in ^massima! av
verso ai trattati di com|ne|iGÌo. i, 

— rìri Fran'f;!^ produsse gratile,im* 
prossìone la sos||£insìou«^deì'[&yori del 
tunnel,fWto4^!l^fMi|nìca. : - ^ 

e inondazioni dol Nfissisi^l che.ai 
c r | d e A o finite ha ripigliato Vf|; '"* 

, 23j mèrlo scorsof^òmà = ci i; info 
T*cdìd'"/ialia di iNuova t ò m , 'W 

,,Ei inutile tentar di.descrivere lade-
'Iòiaisi6né eJa,miseria che; regnanotól^ 
disgraziati privi di lutto sono^nn]i-é 
merevoU., Le Centinaia di battili) ^I 

. vapoi;© che il governo inviò;a portare' 
gbcco'rsò,^'n«ii,;arrivano io tèmpo a 
cQitìpiore la lóro missione. Ad ogni 
corsa ,essi portano, in salvo centinaia 

^̂ di infilici raccbiti tra 4 rà^ i - di ,;altr 
alberi galleggianti' 4n''tMÌ7 àèì flutti.. 

*̂ * Uno ^pèUacolo straziante è " ì̂juélld 
prei^ontato dai bestiami forisiìcolanti 
lungo gli argini e suitrialzi di teritì-

rpo. i|>ppyerj animali, a forza dì cal
pestare il ristretta tratt(^^i terra isu 

^euì .p̂ ^̂ pano stare, lo ridui|ero ad unŝ  
Imàssa ìnaeacrivibìleÀdì fego, eniro ;̂ 
ia jouale< sprofonda^ fìrii|;p^^ pariciaf 
'̂ ^i^Tmfgiii spaveftJevoll delle povere 
ibes^lii^moreati di fame si sentdnoiva-
grandi distanze. OKSono ridotte : in si 

ivaéplorevoli condizdini che quando qual
cuno ai avvicina a Mro pèriaiutarli^i; 
cercano perfino diiiaangiarne He vd-*' 
alimenta. • -
: »'Molti luoghi che' crédevano orarnai 
gassato il pericolo^ si trovarono ad un 
litrtfttò ititìndati/ e danni rivólahtissimi 
lliiiiproduàséro dbvejlf pi'iraà'^inorid^ ' 
zione non» "aVèvà fìittó'%rkn male. ' 

Villaggi interi crollarono, come Ter
réne; Wel̂ MisSiàSìpì ̂  Èhé^ îaPtìil ba'ttèt* 

,,df ocol̂ io i^pari,..|a^llej?0n^e;-f iche 4i 

ideile esattorìe e ricevitoria, 
4uk^.ueiiRÌo. .:| .^m- ._ • 
Î» molti Ipogbt concorrono parec-

chi4atitati iiànlèril, che si sono dati 
a queiiWgei^OT di Operazióni 

• • * ^ ' i , : . , -

Esami M ministero della .guèrra 
l 17 corrente avranno luogo al mi-

ftffitéro dellaj^guerra gli ©sanai p#^*là 
pomdiìoftè a seg re f f l iF^ i l commise 
BÌòne esaminatrice è composta cosi: 
geneiale;Torre, presidente: membri; 
Rossi,; colonnello; Boldrinì, Flìippen 

- • 

e Scìales/^capi divistone. 

« • 

Il conte Jgnàtieff i>er8evera nella 
opinione che la ìncóronaziona dello 
CzftriMcbba aver luogo d'ostale, quan-
dÓX^cha lo Czar dovesaa esser co-
8 t ^ ^ di / a r e il viaggio flnóii*a Mo
sca M t o una scorta militare. 

""'' Lei) ekzioni^nel Belgio, 
.Le* prossime elezioni legislativo nel 

Belgio avranno luogo martedì 13 giù-
gijQ.^ellojiiprpvincie della Fiandra o-
>rientale, dell 'Hainaut, dì Liège e del 
Lemboug per il rinnovamento par
ziale dèlia Camera e del Senato. 
, I^rappreseritanti che cesaanoxiliòro 
mandato ascendono a 57, dei quali 
i40 l i b e l l i e 117 clericali. 

?i 

; 0Àl]aO,i7. — Lo adopero a Porto 
Said continua. «jp. 

WASHINGTON, 7. T-Teller fu ftò* 
^ t̂oiinato segretario dell'interno; Chand* 

ler segretario dì marfha. 
P Ì |BENZE, 7. —: Il Te di Wtirtem-
bèrg arriverà à Roma il l%oorr. 
.CGSTAt^TlNOPOLI, . I ^ l A s s i c u ^ 

5tasi che sei grandi potènze si sono" 
accordate sulle modificazioni da in
trodursi alla leggo finanziaria, votata 
dalla Camera dei notabili egiziana. La 
Porta finora non fU chiamata ad J ^ 
tervonire nella quistione; ignorasi so 
lo sarà poi. ' ' 4 

ROMA, 7. — Alle 5 ebbero luogo 
lo esequie solenni, nella cappella del-
1* ambasciata di Germania, della baro-
nossa Keudéll. Assistevano la Casa 
militare del re, le dame i cavalieri 
d'opor^^ijje*^* '̂ Ŝ'*̂ ®» ì .ministri, il 
corpo diplomatico, alti funzionari dal, 
ministero degli esteri, la colonia! t e 
desca e; molte signore. La salma parte 
stassera per Berlino. 

COSTANTINOP04V7'"-^S8Ìm ri
spose all 'agente bulgaro di ignorare 
r aumento delle truppe. So ne, infor
merà; però la Bulgaria non deve ma-; 
ravjgiiarsi che la Porta prenda pre
cauzioni in causa dell'agitazione nei 
paesi limitrofi. 

R 0 M l f 7 . — È giunto Gristich, mi-; 
nistro di Serbia, incaricato di pre
sentare al re d 'I tal ia ie lettere del 
TVMiiano annunzianti la sua assun
zione al titolo di regio. 

1 ' - . 

Anticliè Acqile 
'f-

i -.-

t I I - 1 ^ r 

del Monte ©ii'ii 

i 
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I I 

-n 
_-. 

'! i 

,^^i,^p-,:r,^-.:...r^. : , 

'ìlfànUs^iìhitikmiy 

••i 

t,t 

^ '^ Yibpa f'anUaómitiyW^é^tóóJ^ 
.ad agitarsi seriamente. Lunedi fu.ta-

f ì a t l t à ^ a radunanza nella 

R. . . . 

attività il lavorio di migliaia di operai 
a|rinforzare |gli Mj^g'^?,/poiijh^^ogmai 
tutti timone cbe la r | l u n | a t r ^ e a 

' . I 

I^^PfOvi cavalieri della Giarrettiera 
L 

i Hue nuovi ^cavalieri dell 'ordine in
glese ideila Giarrettiera sono alleviste^ 
%4Vnp)imo èlil re d'Olanda, ili quale 

ritìoverà ìMnyeatitura allVépocà^ del 

I I 

j 

stono dellW^imménsa <ftiaiatHà d' aclqtfl^prfio viaggio eì Lo^hdra dove ktìd^à'^^r 
^^bUi^'^da p^(%dv.ff0iquaiche r.ptturft,cpfe 
danno inqf.lpp|a)»yejjde)lffl,prgprjjBtà; o, 

, .d#«n Vito d i . cittadini,. ' *• «̂  
; M H s i "'•'^' •• '' • • * 

i'Nuova Ori?̂% 
i - • •1^.1 i - J i>;*-^'.ft^ 

f - S 

ifiSP 
«tadti '1 ^.1 i mM i ̂ n^eSàrio m % 

li. 1' 

' ''. •a 

sr -m 
I ' ^ ir«^U*M,elfarfc.nò applipìitisqimiij 

l i f t : ' 9 o r a : 4 e M ; i e b b e - i u ^ ^ ? , i n ^ à » M ^ . _.. , 
li congedo dato ajJj|mbasciî tqiP9^Qor̂ if̂ . m 

l'numerosa adunp^a operaia di spìe-
1 *cato^ (̂̂ aff ttere r antisemitico.^ .y i , usai-^ 
m^m^''^^^^^'-'^ persàÉe. t e ìnvei-
li^i^.cpnftro^.gli ;^yr^ì^ilde^Smìflaro^ 
l ^^p^ ì s sa r i o . a -^d^gUere lai radu^' 

.nanziLjfi furono proteste e ne deri-
^^^aronojiitnQHt^^^gBgrK^sli f^^lEfismtimm 

\ j 7 1 

'Jt' 
-.-•pi 

ì-i 

h > 
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interveniì'eilo guardie ebe dìsperserqi 
r e ^ ® ^ MDreDarano;^'iitìò*Ì 1 cojggregftsî  

8 à\m nie 
;J.i - - • • 

• -* 
te â tttìèemitìcbt , 

-,-̂ ^̂ w 
ari di' Bosnia 

' ^ 
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f Però quelle regioni soao deserte-.ea= 
; sondo fuggita tutta la popolazione-

L'Austria vuole approfittare delle 
attuali vittorie per imporvi la coscri
zione. Temasi per allora il risveglio 
4eir ìnsurrézÌ#L 

Intanto ^I^p|ttìa^^-.arma ai confini 
•dal Mon tenè^ l 

iQuel ,cqnged9i4v0osa ordinaria e non 
bai alcuna significato politico. 

-^ È intendimento delran^BacceUi, 
^ministro della pubblica ifltr4ziohet di 

rendere autonomi 1 provveditori sco-
:iast}ci,,,e, '_^^ 
le opportune pratiche col ministero 
eU'intétfe 

r 

•-••^M - I l 

: I 
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TOìte stanchi degli prgi|iSi vocali, è y 
;̂ suonatori gccufiatìssi^f: 1̂ 0̂  possono 

prestarsi a tutte quelle pròve, che e-
ggono lavori nuovi non mai p^amae-
^eguiti. ••^^f^fP'-' 

Difetti ve ne sonò, e riòtìt/pfrébbo^ 
non esservenej se come ^..^otammo è 

questo un primo lavoro di un giova* 
file. Beh è vero che il lavoro d'orche-,; 
stra è sufficientemente condotto, ma 
però ne fa difetto l^espressiorìe della 
jiai:g|a, che non corrisponda sempre 

r «li 'armonia dei suoni; ma di 'ciò non 
I tìi spaventi l' amico Vittorio^ f i ^ p e r -
l o ì p c c h ^ è , , la conseguen2%Jpgict^Ì^aa 
,; lavóro scritto in giovane età e pciino,, 
f Per quanto il coraggio, la buona '^C^ 
; lodtà, il sentirsi l 'armonia nell'ossa, 
I possa fare assai, come lo si rileva 
| 4 a U a composizione del Moschini puie 

la scienza musicale ha bisogno d 'es 
sere espre.'^sa colla scorta d'abile mae
stro e profondo cm^trappuntista che 

Il Corsf^i forzoso 
L' onor.'MagUàni ha intehzione dì 

sottOQorre alla Commis|ione |perma-
J^enteSper l^a1)òlìa | |4à*tt iCó^$p' ,èR 
zpso la questione^^ se r apertura del 
cambio ^^^t«lU|o-dòbba rimandarsi 
tosto dopo risoluta la questione mo
netaria, oppure se debbasi aprire in 
ottobre. 

assistere al mat l iàSMIWeì ffflcììi^^ 
'lièo pél do è doll^' principessa di Wal -
d é c i sorella della regina d'Olanda, 

Il •secondo che deve; p r e n d e r e i i k 
i^iO^Vacante falla^ ^99?^ à Ì ^ M 4 > 
}^consfield,i è Iprd Sidney che la re-

^ifta V i t to r |Momine rà cavaliere ^ure 
>«U')epoca'^del| mfirimonio di sito figlio> 

P. F. ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gereyite responsdhile 

^érlo^ - l^ 
p r ò ( i r l a 
clientela di 
aver tra^ 

i sferito lo Studia irì^ViàloSaw Bernar
dino, Casa Tomasoni, j civico N. à399i 
' •^PMova 20 marzo i882r--.^> '' ^§||%#-' 

D,T A ntonio :Bùìta,Wo^ìo, 
• : - '•<•.. - . ì ', 1 l . i 

^ : 

c o n j 

ti^vte sn i lHIei to net ! § § § . 
Queste acque vòlgarmeiits cono

sciute SQ t̂o.. il^g^tó^ di QivìUine 
sono affatto ; inaUerabili 0 le più 
sature dì i^rincipi . medicamentosi ; 
e perciò piii efficaci ' I n qualsiasi 
altra oongiì^ere. Quale sOvifano rico-
j^ljtuente sono rimedtd^^nfallibìle in 
tutte le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, acròfole,̂  
scorbuto, malattie cutanee, gastricj^ 
smi* convaiflscenze ecc. ecc. 

Guardarai dalle fatsificiizionì edri-
mitazioni. Alcuni farmacisti vendo 
per Catulliane delle a c ^ è che 
sulla capsula le ^&ro\e: Acqufx^Mine
rale di CiutHini^mpure: Acquémne' 
tali uso Catuit^^eoc. Le vere Acque 
Catulliane portone sulla capsula at
torno ad uno stemma queste solo pre
cise parole: Ac^s i© ì M i s ì e r a l l C à -

m^ Pur commissioni, istruzioriì ed altro 
rivolgerai al s tg i^^ . B . ^»ajaisljs;€» 
in Wnl^lisigeo ^icema) ~ Ammi
nistratore della Fonte —Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 2603 
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• Esattorie 
' Sono cominciate le pratiche per la 

rinnovazione dei contratti di appalto 

, JI5IENNA, 6. -^Ufficiale ^ im in-
8bVtr;<ieri furdno sorpresi proseOigìgoyci 
da 130 volontari, parecchi i n ^ ^ L v e n -
nero ucciéi. i' rimanenti furbnbijposti 
m fuga verso Bucevolbido. h f§$ ^ ; 
.j!0Sg* * dintorni di Dragaly 0 Éado-

vina 3 dop^ un vivo combattimento, 
vennero sgombrati dagli insorti. 

WASHINGTON, 7,.— Fu presentato 
al Senato un nuovo &tÙ flssante|^iej;| 
anni il periodo per l'esclusione dei 
Ghinesi. 
1 CAIRO, 7. ;— Arabi bey smentisce 
il ritorno possìbile d\.Ismail.; 1 

Le prbmostioni ;a^U'ie^e?c.ito',fag-
giungono le, ^Cinquecento, j ^ ' ,:. 

Il Giornate Ufficiale pubblica i\na 
ettera di Arabi bey che drcniara che 

l'eRercito^non dbsfderò ^n^aì'òhe si^ 
accordasse alla ùgUa'di^hhìstìì iì peri;,,; 
messo di sbarcare. L'esercUo^anzi si 

l 

e ' ••^li.LliiilLt-.'iàiAJLJM^'^'-' 
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guidi per sentiero sicuro^,|^| Moschini 
li; mostra di avere molte nuone idee, 

queste potranno venire acconciamente 
ordinate e rese più gradite àl l 'orec-

;;'«hio, così con solida e valida face i 
; pochi nei, le poche licenze che taluni 

vorrebbero ravvisare in questo lavoro, 
scomparirebbero affatto, 
fi^ò non deve sfuggire mai i|î ;̂ if6f 

' toré ed alla simpatica leggitrice che^^ 
;: laDcompo^i^ioae dei Moschini per sua 
; natura spazia in un campo arido ed 

%-à''pb1'tempre un primo lavoro. No

tammo un sei por otto molto bene 
'elàbortito e qualche buon passaggio 
di tuono. ^. 

i)Ìetro questo primo suo nobile espe» 
rtinento^^Werà senza dubbia a più alta 

iĵ metfii . ^ ^ ^ signor Vittprio Moschini 
vorrà|C asicol^ahdo il nostro fiauco e 
libero "ì^puaigliojjsttettersi a tutt 'uomo 

'^nèlla difÈciij^ipr i|cabrosa manipola» 
Vzione del ^4^t^p(}j in to scegliendosi 
ggtìelltt̂ H guida ^^ l ì a / e veramente va-
njpntej^cui soprà^^^c^ennammo, e col 

iìbpaij^iift di cui è fb rh lS^ersoveran-
dét^jèHoJBtudio, le su#^d,ott di intel
letto.>^di cuore dìverra|irio|eg^^ 
ancor\più faconde, svu^ppaté e , per-
fette,e l'arte.stfessa ne avr|tnóen dVside. 

Noi ci qp)iigràÌÉuliamo' colilo'std^dìoso 
amico sinc«^^;orite^pei^|uo:;jlavoro e 
gli 8tringìamb'|a niàno. 

Quando vediSipo tóyani che favoriti 
largamente dallàfjjfpi!:!lina invece di 
passare fra le gal^n^ì 'nulli tà della 
vita e gli ozi! beatìMi-^^ro tempo, lo 
consumano invece allo studio che in-
genti l iscol ' animo e purifica IgCp*'̂ ''̂ *'» 
leviamo le mani al cielo e ràuorisiamo 
le nostre speranze. 

£ come dicemmo altra volta lo r i
petiamo adei^so che nella nostra città 
il nsveglip^.per la buona musica da 
alcun tempo ^.esiste,, e che in questo 

terisvegUo*Ìa sua gran parte di merito 
lo ha r erezione.,del', uoslro, Uiiitwtp 

USI cale. 
11 quaié t̂oitutiy '̂flofisoefenon solô  

oppone che ammettasi in ÌBsittoiqual 
Siasi persona proveniente da parte di 
Ismail. 

. - ^ J 4 ^ rmr 

h-
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ma promette dilatare i propri confini. 
E se po|remo ihlròdurvì la scuola 

di contrap|>unito è composìzione,vpella^f 
cui attiva|ione non ci stancheremo 
mai d'insiijttere, vedremo Ctèisc'efl'Ul-B 

*lievì di càfe speranze., ^̂  
Anche l* irijUsica Ia6ra4bb^ in que

sta città cultóri .dìstint^simi. Figlia 
primogenita della dSMìiiàhte (Venezia 
culla di tante gpandKtfeiiitu^ioni doj;ra 
fiorirono Monteverdj^^otti, (ydlaeft, 
Gatuppì, il Jpadre Scatena che fu mae
stro aU'ot|ìmQ mio genitore di sem
pre cara rttemorìa, e ad altri precla-
rissimi ingegni. - . ,, >] 

Né più ^idiìffotido perché la Storia 
delta Musica, detiuta appunto dal mio 
genitore trat ta l'Irgomento con quella 
scienza e |on jqu|lla\eBa$teif^a Qhe|'gllt, 
valse vivendo I compiacenze ed onori" 
dall'Italia ^ dalla Russia specialmente, 
dove un veneziano. Alberto Ca^os, tra» 
piantò il gusto e fa l i a rinomanza, co*'̂  

,j(};f facerbftPr^gonetti sulle sponde del 
Tamigi, e ì altri (jei nostri in Francia 
ed Alemagna. ' .;; '̂& 4f̂  

Se mercè ilj mfliVtirtìioglo ^ed !• sa.i|̂  
crìfici degl'it^tiarii, l ' I talia dopo tanti 
secoli potò cpnsiguire d'esaere 'na? 
sione indipendente e libera ;1> questa 
indipendenza questa libertà ci vivifi
chi ora più che ^ a i ntìU'artey^ìa^ino-
striamo alle genti che i^primato che 

^t^tti ^empra ci riconobbero nell'-arte 
sappià'mo conservarlo. 

ad uso di Civile iabltaì^ibnòi 
^ n tdue^lci^aiì per v studio, 

,^tv«Ig©s'®l,aliv!ì)^zzà.. E I O T Ì €?«V 
tt©&, allo stesso numero. 2692 

! "I 

! l¥^^-
n Appartamétìp^JiPiano mm-
osto di 10 locali' in Via Forme, 

N. 1455. 

cumimEPffE mnR 
^-

^'féìlro.b^ssì sul f^stoldiuèia-i^aem^i 
^ tutto feltro'fiosci,,ì:ftbri e rchiàri. j®t4 
''}hfàti• .per '̂isociò'tà ;^^©^«^p|»,^t|al ;. per̂ i 
iJanleiòìlvpvCSfepp'ellt: |»Bl^^.a!C,©8'-
Tdlwfti; ••••?ì?9|Bp0llÌatldJr̂ »f̂ ìtrO per :;8Ì̂  
, gnQrp;iver»ifiW^.MiS^ich>ere;|Jfo)as-

wmt® di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni perrcprpi,di musica, so-^ 

' dàr^ariJèbo^éii&li^tuUUU^REZZ-
FISSI Dt FABBftlÓA'qulndi^tìbn m^ 

rtS^VAOTISSIMO RISPARMIO per l'a-
'"quìrente. , , (2580) 

È provvidenziale che nuovi ritrovati 
concorrano % soìlisvare l'umanità sof-
ierènte'^Talb^scfiza dubbio imi i^Uff 
dclj^j^ &&.lt»$§,0^ liquore ilffermente 
amaro ''^ eccitante la digestione e 
raptìetitOjfebbnfugo, burgativo blando 

epurati vô  •dir Vangue. ;< 
' ; Fu :espeH'metitMtb^^èfficaci8sìmo nelle 
febbre ^specialmente' malariche. Delle 
^tàrde^'Ordìfficil} digestioni, nella di
spepsia, nei borborigmiiidìi ventre e 

.nelsìfiftcll'e^^la; colica. E' femifugo, 

.;ecpita> IV mep-tr^aZipne, corregge gli 
/OTori, ed ^|ee^^Je,paterie acri, WU 
lose mucose e corrosive. Preserva da 
nialjéitie èhiun'que ad' ogniimes© ne 
^rebdànrii tre mattine òonse^ùtìye Uii 
bottiglia divisa in tre parti seguali. 

l̂ oĵ j'aGComandano abbastapza il lun-
•gò'̂ ^làperimento, U guarigioni ottenute 
e ie||ftèstazìoni di medici dìstintissìmi^^^ 

Si acquista presso l* i^^gntpre Roa^i 
Bj>menÌco ^^^ÌaÌdoyìna!^er|Este). 
J i n Pado^^reàso le farmoèie: Luigi 

^t^lÌQ^Ì\fjMc(è\o — 4mgfoni a i | . 
G|emente N , Ì 1 8 4 . - ^ J n Ferrara presso 
t ^ farmacìajBergfam», via Chiarì hu 

^ 

ero 90. 
iflPrezzb^-'ft.lSS alla bottiglia. 

(2S77) :A m 

•rw--; Sipt Girolamo .̂ PagìiaES 
^ {Vedi avvisè ìBV^^Fàgina) 

G. B.' STERNIELD 
1 . t 

^~€U^^prg6^Bén'€i@i'^,di '^ea2e!g£a 

1 , • 

î TJAEMONii} INf ALLllli 
ìi Li 

E; GARANljTA 
UMi 

o 

1' r 

^mediente i'iScrisonf^Zon Zuìinf rime»' 
4,to fî u,òî \ssi?i>ô  e,di ^.n^ej'^Vigllosa efv 
ficacia. Si vende già in l>%<gi»y«» 
presso le farmacie Ì7iiiana, Zam&elit, 
'Fraficescòtiij Fibirasie presso; le prin^ 

•'<ìÌi>altJi;fàrcnucìése!ali"i:'ghtìrÌ6 d! Itali'a. . 
j fpbf liedomandeuil ' ingnps,sO!Scri;Vare 
ai farmacisti W^B^asuii^sg^^'a: e . I s i -

j;tg»«lBa5fc!dì!i Mila^rio,\i.Corsa, .Viixtprip E" 
Emanuele, propri stari dell^J^cr.isoniy^on. 

2066 

.^avverte questa riè[)'attabiÌ6 cittadinan • 
M'^J'òhe giovedì''p. v.^ e così in tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 

ija Padova all '/^IBsorg© d s H a C r o 
c o d '®!?» l'i?! riraanendo^dallo ore 9 
antimeridiane alle 5 póntbr.:à dispo-

:- ' 

^W sua. 
)L.ohiede3se dell 'opera 

^ r 2676 
• y 

«P_^ WWZW 

,1 
, ' - ^ . 1 . ^ 

T ie''- 1-. . F-
--'- = ' •* 

1 1 

-'- 3 U EBOIOfiiSÌ 
— i - j i - ' 

• • . • 

^^U.^d%cmQX^; AyiixeT^eiicQ e depurot^ 
•iivo degli Umori e del Sangue. 1 

-•\-

-"- ^.-^v-? 

.4' 

nsri-

^j^^^hy^i^i^-^ e^'^^'-' 
j- r ^ 

J E.orolai un fatto compiuto in tante migliaia 
»di*(̂ rsone che.l'anno espeiìmentati Dessa è-
;̂ un rimedio positivo par L^ Calvlzia% La Ca 
• rilzia preveneiìdo anclie \' una e, If all̂ a in 
loro che ne Tinno l'uso. |. 
,Jl Li{(uido puro, ĉ ome l'acqua, h||Ìàpoten8a 

di'ridonare in.mòdo permanente il colore alle 
^ c3)fiig!ìàfW^wMle' barbe, ed è̂  e^}ràtt8ó/^ 
'Ogni spstiìnisa nociva alla salate. 

Ha poiil vànliiggìo che non macchia la pelle 
nà la- bìpncheàa ;ed e§§en̂ do.̂ nte):peiico a pui 

:;bere sanza'pericoiOjidi ,ayveleriài'nenio. Ridoni 
.,il'primitìyo,pa](?i'tì .entro giorriì dIecK 
. Prezzo di ciascun vasetto, sìa ih Pomata che 
m^uquido; 

/Per la Calvizia . . • L. 4 •~™ ^ 
'Per-la Canizia . . ,; 5 —• 
Unico deposito in Tadovii presso il signor 

ANTONIO BULGAHELLl pfìruccUiere = dirimpette 
. all'. Università, , 1 
, Riippresentante A. Diana via Spirito Santo 
W.Ì0Ì3 - li Piano. ì 3657 

•3 

• : ' • 

rn^^^m^ • r -

1.^ SJ-

•-••'IniìV^ 

'.iì^f^.^li''; - J •;̂ &>timifrî i> ;r^^^^.@¥^Q»i^ ' -'x^k! 
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cho,gaariso© le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie^ stitichezze, catarro, flatjtypBità, 
aprozzR, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la graVÌSàftza,̂  
diarrea, oolichej tosse, asma, soffocamenti, stordimenti^ oppressione, languori - diabeti, ; 
cbngèslioni, nevrosi^ insonnie, melanconia, debolezze, SfìHimènto, atrofia, anemia, ctorosì, 
febbre milUare e tutte le al,tjrĵ  febbri, tutti i disordini del petto; dè\là gola, dei flato, 
delia voce, dei^l^onchi, de) respiro, male alia vescica, al fegato,^alle reni; agli intestini, ' 
mucosa, cerveli^ìl vizio del sangue; ogiii irritazione ed ogni lerisazione febbrile allo 
svpgliar^^^ ;/ . •••• ..,\ .•, :, . ..^. '... .-;• . :• - - :,• 

E3trattQ;di;100,000 cure compresevi queìle* di nioUi rhetlici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. :; ; v 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866.— Le posso assicurare che da due apnip 
usando questa meravigliosa Révalentàf non sento più àlciin incomodo della vecchiaia, nò 
li peso dei mìei 84 anni. Le mie gamtff diveritapno forti, la mia vista non chieda più 
occhiali, Jl Biio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e 
predico, confesso,; visito ammalati, faccio viaggi a piedi, (inci\ei lunghi, e sentpmi chiara 
la mente e fresca !a memoria. ' ; ' 

D. ;P. CastoUi, Bacchi, m Teol. ed /ircipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazionoj Jndìgestìorie, nevralgia, 

insohaia.asma e nausea. 
Cura N. 46,2{>0. — Signor Roberts, da consunzione pplmorìtre, con. tosse,!|Vomiti, co

stipazione e sordità dì 25 anni. ' : . 
Cura N. 98,614.—Da anni soffrivo di mancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma

lattie di cuore,"dèìÌe reni e vescica, irritàgjpnl nervose^e melanconia; tutti questi mali 
sparvero =jg|to ì* influènza,benigna della vostra divina Reyalenta Arabica. — Leone Péycìet 
istitutore"»'Eynuncas (Alta Vienna) F^rancia.'|ÀS|fe#''^''^.^,.i,j, a... : s. .-•'V"i-.'-" "•'• '••••-. •'' 

. Dd,47o. — bignor Curato Comparet, da diciOtt armi di dispepsia, gastralgia, male 
di Stomaco, dèi nervi, debolezza e sudori nòtturni^^ ' M 'L ^ , 

N. 99,625. --4vìgnQnp4E:rancÌa), 18 aprile, 1876. iS-Re^atlTlfDu Barry iifi'ha ri
sanata,.all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent* anni^^Soffrivo d*oppressipj(|| 
le più terrìbili e di debolezza tajc da non poter far nessun moyimèato, né poter vestir- : 
mi, nà svestirej con male di stomaco giorno e notte, ,od insonnie orribili. Ogni a l | ^ ri
medio conttfeilRle angoscia rimase vano.Ja^eviiifi'^*^ '"vece rbi guarì completaitìente. 
- -Por re i , nata. Oarboi^oty, rù^^aiiBft||i^^^^ : ; '^"^ 
'WQuatlrorvolte più nutritiva che la Wino, economizza ^nche 50 volte il suo prezzo in 

i s s s é i w a l a ; Inscatola l i4 di cKili Lf2,S0;'Ìi2^'ttft 
L. 4;50;'KÌhil. L. 8Y 2 li2 chil. l i 19; 6 WÉ^^ 4 9 ^ 2 chii. L. 78,^^^éi frèisi peì̂ ^ 
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:Ì^reparati^|Jtt:^|armacia; BiiiUclilv Corso'PoHa Rom 

- - :^ 

a, 2, ,ene li 

Mi.=...,..„.._.. „,.,,, „. j..,,-u. .nMi ap iipit'uuuuiiu «iquBstu uutoroaojnyynoiiQ^.cessa com*-
pltìtamente,%)irfppostò de! così detti r.u:acallf,i; quali, se possono pòreraòuìUche mo
mentaneo so,ìliejf6rri,e8cono\no.n di rado; affatto inefficaci.,--; Costano'Lire 1.50 scat.gr., 
Lire 1 scat. pico. con relativa J^truz.ione. Con auménto di. Cent. 20 si spediscono fran
che di porto le. dette scatole ih ogni parte d'Italia indirizzandosi al -Mlî ^ ^ 

Deposito Generale in mt i l ana , %JS»H»'.ogal e C:, Via della Sala, 46 — Bosaaii, 
stessa Casa, Via di P i ^ | | ^ 9 l . ' ^^ " ^ :•, / 

i''afl@wa nella farmacia Cornetto,,4JP4azzà Erbe. 82 
•.•.:Pf^m^m 

i^m^^^^ms^^^^^sm 
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FERRUGINOSA 

iì 

, L'Aqua delUAnticn Faeia^s» alt r © | o è la ffiù eminenteraonVenerruginoaa © gaso 
sa. — Usili?ìa p e r l a csarm a « I O I M Ì C M ^ I . -r- '̂Si prendo fri tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornata,?© tcol vino durante il pasto. - - E' bevanda graditissima, pro-
""TO^llappetito, rinforza lo atomaò^^acilita la digestione, e servo miràbilmente in tutte 
quelle malattìejl cui principiò consisie in un difetto del sangue. -^ Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stiibilimenti in luogo del Seltz. • , 
! Si può,i%yere dalla HircrJ^sn© émìì.m Tf^ni^ ivi Wrcsc ì a ; dai Signori Farma
cisti a deppsi^i annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta," e la 
capsula sia invarni,ciata in giallorram^ con.iR)Rress^,4pj,t£ca,lFon4c«l»«i^^ 

In P ^ a « v a deposito gener^J^ nr̂ .̂ ^p, l*4g'en«a della Fo)}t& 
Pietro Cìmcffofto Piazzetta Pedrocchi. 

rappresentata dal isig. 
- - • 

- t ' 

-M 

alttì rimedj. 

- } •• 

= I > 

Casa tóc É m i i m i . e S?^*^Mmited), ?ió Tommaso'G 2, Afiland; 

^•c-^ifi=r 

:; < " ' 

' ' - , L * ; 

. I 

' Si vende in tutto le città Wessò i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori l'Wmiàw^m. r - Jiùberti Ferdinando faW.'alCarmine 4497 r-^ ZànètH-Pià-

neri & Màurmr*. G' B. ^ v H ^ ^ r f a r m m ^onpJ^prJ^^PertUélJoremo Carm. success 
8QT:^i^Loì^^^:: Luigi Comelio farm. all'angolo Piazza delle Èrba. 

- I I ^ B <-1^-\'-hi 
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l^v SEDENTE IN PADOVA' 
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•i " <-- !•- •- -- I t ^ - _ ' i i i > . . 

, Questa S|^ietà, entrata ora neir ottavo salirlo del suò^esercìzio, ebbe uno 
sviluppo tantoìmportante è seppe tal̂ nî ejte meritagli la |tìrna le'simpatìe di 
tiittUda raggiungere una delle migliori posizioni if a le Società congene r i . , 
^I^Jnxosì breve lasso di tempo ;ha già pagato.per,indennizzo dì danni la non 

lindìflerente somma di asaeaiKO miil®Hie di lire. Nel solo ramo liiéeaBslI® a 
tutto il ,31 Dicembre 1881 ha assicurato una somma capitale dì oltre ©eiBi^^es-
sasi ta; t re iìilli®iii di lire ed il progressivo aumento dei suoi affari e una 
prova luminosa della fiducia che gòdt^llvunque, ed una garanzia pei suoi 

Anche in auest* anno detta Sociffi vistiéiéfélici' risulMf dèli* esercizio 188% 
ha aperto le sottoscrizioni per assicurazioni CfraBtiSiaae a prezzi nSodicissimi, 
come si potrà rilevare dallatTariffa sotto.segnata. ^ 
2074 / • •••• Ijta l>lressSoBffl©.Ci«i8©réil©» 

^ 

•••k, 
If=7>' Prezzi per ogQÌ cento lire di capitale da assicurarsi 
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ProfMlnà saggio :;̂ ella nuova pubblicazióne ì 
I ' ' f 

'^^•0^m:mmmr^^^is^^^^m's^^>^^^ 

i h •.h 

^ ^ 

±-i X ^ J 

I sottoscritti Figli Successori ed unici Eredi Universali del fu 
filati® (anche' iti ordine ài suo ultimo testamento del 20 aprile 1881) 

si pèrniettono^ ̂ ricordarvi che loro soU véndono lo SciWppas dcpsis»; 
efùnto loro G^mtòre'é che da Luì prese il nome di '̂  inventato dal 

; La^Casa di Fìrènté;^fofìdata' fìóll838-nofi è, mai stata soppressa, come fu 
audacemehte éWsamente'^ysSr-itó.': ' ; } 
u,. .f.eir evitarè^lài'cotìfusione che molti falsificatori cercano dì gStare nèlVPubblico, 
4i.fiìdate:di ogni circolare, lettera e annunzi pubblicati dlâ  varii Pagliano.' 
-n l i non abbiamrnulla^che fare.^,.,. T ? : :. ; f ^^ ^^ 

Indirizzare lettere e mandati al sòlito indìnss'zò': ". '̂  
^•.vi IPr®ff. « 1 ,:i% 

H'-^^i^- l:t;.n\:.;i-ÌK^' 

-m a 
* • • •!. I • J_9 

?nf,f]PiÌÌENZEj,̂ ,; 
I I 
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§ft?£*^r>Ì4 j i S l C l ^ ^ l r ^ x"̂  g ? ^ « f t i eî fchè :̂?^ I aP^ ta ,3pe Gasse 
'^hche pagnèranì:}© 1 Mandati, né consegneranno le lettere .cosi indirizzate ad 

che aiHrctóWd^vòtissimi 

i i ^ 
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-P1ETR# PAGLIANO 
Si vende in Padova unico aeposito pres.s 

vicmo al caffè acKli Svizzeri, nelr antico 

T ^ I- <' -

u Pro£ Girolamo -t^agliaii^ 

• < * ^ ^ - ^ * ..:-.ft . i-i: 

F a v a , viâ îTiii:*chiày 
sitò Sanguisughe. * "•" 

. ' - • • • J : - - . , -, '• ""S • I- ^ - ' ' ' ' r - . ; r, u . " ' ' T " I • 1 y ' ^ • r ^ 

di RAFFAELLO GIOVAGNpLI Etàòontó storico del Secolo VII delVE, T. 
. i # i i 

! 

Fra le centinaia dì romanzi Storici e non Storici lisciti in questi ultimi tempi alla 
luce Questo del Giovagooli, così caldo di liberi sensi, si è conquistato .certamente il 
primo posto,^^ c'è persona mediocremente colta che non debba oramai arrossire di 

"^^"Nm^a^dk^ne già esaurite ben quatUp^^izioni^ c r e t o o iar. cosa graia a t u ^ 
Italiani pubblicandone adesso una nuova splendidamenta lìlustrata dal professore Nicol 
Sflnpsi ìi cui solo nome basta a raccomandarla agli mtelligenti. 
• L'Èdizioiie si pubblica in dispense di pagine 1© in .8 gramle, su carta dilusso, con 
caratteri espressamente fdsi, come il presente. Programma a Cent. t S per dispensa. 

Offrii (iiapensa accoglie v^rlc-tn«5igifi<|l|l» ._.^ ":• ; ,- " v v , . u 
Uopeia completa constala di npn m^no di SO dmpense, e se ne pubblrnheranno. 

siandnumo pubblicandoiinKirigo d i L . 1 , 5 0 , mandi soltanto L. 1 anticipate ali Editoie. 
^ I • Pttol® C«iB*w î'il"I!Vlll̂ sB«» 
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